
La Valle dei Templi  
di Agrigento 

Il bene scelto è il Paesaggio della Valle dei Templi di 
Agrigento, dalla costa all’entroterra. La Sezione di Italia Nostra 
Agrigento e il Consiglio Regionale di Italia Nostra Sicilia 
propongono una tavola rotonda su “tre questioni” che 
mettono a rischio l’integrità ambientale, l’equilibrio e 
l’immagine del Paesaggio: 1) l’erosione della costa che sta 
determinando vaste “cancellazioni” delle aree a ridosso del 
mare, sino a rischiare di compromettere la viabilità lungo la 
S.S. 640; 2) l’ipotesi di mega-rigassificatore a Porto 
Empedocle, che sembrava scongiurata e invece si ripropone 
dopo il vertice internazionale tra Italia e Cina e gli accordi con 
la Regione Siciliana; 3) il viadotto Akragas I e Akragas II 
(meglio conosciuto come viadotto Morandi), oggi assai 
degradato e la cui evidente invasività deturpa il paesaggio 
della Valle dei Templi, sia visivamente sia direttamente, 
incidendo con i suoi piloni sulle vestigia della necropoli greca 
di contrada Pezzino. 

> Sezione di Agrigento e CR Sicilia 



L’ANTICA CAPPELLA CAMPESTRE  
DI S. STEFANO A PERNO 

L’antica cappella campestre di S.Stefano nella frazione Perno di Monforte d’Alba sorge su una 
sommità collinare, in un sito alberato. Il sacro edificio, caratterizzato soprattutto dall’abside in 
stile romanico, sino al ‘500 ha svolto le funzioni parrocchiali per il luogo. Dal 2014 la collina è 
inclusa in una “core zone” del concesso riconoscimento UNESCO. Già dal 1972 la Sezione di 
Italia Nostra Alba ha iniziato ad occuparsi dell’area. Sono stati effettuati lavori di   

restauro strutturale, di scavi archeologici e di 
restauro di frammenti degli antichi affreschi 
dell’interno (sec. XIV-XV). Annualmente i soci 
di Italia Nostra effettuano volontariamente 
operazioni di ripulitura del sito alberato, in 
buona parte piantumato dall’Associazione 
stessa. Nel 2018, nell’ambito del concorso 
regionale “Dopo l’UNESCO, io agisco!”, è stata 
assegnata una targa di merito alla Sezione di 
Alba di Italia Nostra. 

> Sezione di Alba 



L'ARCO DI TRIONFO IN PIAZZA 
MATTEOTTI  AD ALESSANDRIA 

Questo  è un raro esempio di arco trionfale Settecentesco, 
eretto nel 1768 su progetto dell’architetto Giuseppe Caselli. 
Si tratta di un arco bifronte, costruito in muratura e intonaco. 
Nella parte alta sono ben visibili due grandi vasi, posti sulle 
due colonne esterne. Il colore che lo identifica è il rosso, il 
colore della città. Italia Nostra Alessandria ha “adottato” la 
piccola area verde sita alla base dell’arco monumentale: i 
volontari stanno apportando un significativo miglioramento 
estetico alla stessa, inserendo essenze pregiate e qualificanti 
per un’area posta all'ingresso principale della città, e che 
sarà inaugurata durante la Settimana del Patrimonio 
Culturale. In tale occasione prenderà anche ufficialmente il 
via la campagna di fundraising per il restauro dell'Arco 
monumentale. Donare per il recupero e la salvaguardia di 
un’opera d’arte del proprio patrimonio civico è sinonimo di 
grande sensibilità e attenzione.   

 
 

  

> Sezione di Alessandria 



SPIAGGIA DELLA GROTTA DEL 
PRETE  A SAN NICOLA ARCELLA(cs) 

La spiaggia della Grotta del Prete è una delle più belle della costa tirrenica calabrese. 
Purtroppo per gran parte dell’anno non è possibile accedere alla spiaggia poiché 
l’accesso risulta sbarrato da un cancello, gravato da ordinanza di demolizione, ma che 
nessuno rimuove. La sezione Alto Tirreno Cosentino di Italia Nostra, che è favorevole alla 
realizzazione di opere che rendano più agevole l’accesso alla spiaggia, sempre nel 
dovuto rispetto delle norme di tutela ambientale e paesaggistica, ha chiesto al sindaco di 
San Nicola Arcella che venga assicurato alla collettività il libero accesso alla suddetta 
spiaggia, bene pubblico.  

  

In occasione della Settimana del 
Patrimonio Culturale di Italia Nostra la 
sezione locale ha deciso di allestire un 
gazebo informativo e di fare una 
manifestazione per sensibilizzare la 
cittadinanza a questo grave problema.  
 

 
 

> Sezione di Alto Tirreno Cosentino 



CHIESA DI SAN SALVATORE  
E VIA CRUCIS AD AMELIA 

La sezione di Italia Nostra Amelia intende sensibilizzare la cittadinanza sullo stato di 
abbandono della Via Crucis con un’apertura straordinaria della Chiesa di San Salvatore, 
raggiungibile solo percorrendo una strada privata oppure percorrendo a piedi la Via 
Crucis direttamente da Via Roma. IL 12 maggio, in occasione della Settimana del 
Patrimonio Culturale di Italia Nostra la sezione ha organizzato un convegno, a cui 
parteciperanno tre relatori, sulle testimonianze archeologiche di età romana e 
sull’importanza dell’insediamento monastico sul colle di San Salvatore in epoca alto 
medioevale. 
  
 

  

 
 

> Sezione di Amelia 



TEATRO ROMANO - FILANDA FIORANELLI 
- CHIESE DEL CENTRO STORICO DI ATRI 

La sezione di Italia Nostra Atri, in occasione 
della Settimana del Patrimonio Culturale, 
ha organizzato una ricca serie di incontri ed 
iniziative per sensibilizzare e rendere più 
attiva la cittadinanza locale.  
Le iniziative che si svolgeranno saranno 
soprattutto visite guidate della storica 
Filanda Fioranelli, diventato museo di 
archeologia industriale, e delle chiese del 
centro storico di Atri.  
Verrà organizzata anche una pulizia del 
Teatro Romano chiamando a partecipare 
l’intera cittadinanza.  
 

  

 
 

> Sezione di Atri 



Palazzo Minerva   
E Una porzione del territorio 
montano dell'Alpago (BL) 

Palazzo Minerva, edificato nel 1774-1791, e sede della locale Accademia degli Anistamici. 
Più volte disciolta e ricostituita nel corso del XIX secolo, l’Accademia cedette la proprietà 
dell’edificio a privati e cessò ogni attività con gli anni ’60. Da allora l’importante edificio 
versa in uno stato di sempre maggiore degrado. La sezione di Italia Nostra Belluno vuole 
portare all’attenzione degli Enti locali (Comune e Provincia) e dell’opinione pubblica, 
attraverso una conferenza sulla storia di Palazzo Minerva, la necessità di recuperarlo. 

  
 
 

  

 
 

La sezione organizza anche visite guidate al borgo 
abbandonato di Stracadon, al borgo di Funes, alla 
frana del Tessina e alle opere di difesa e 
contenimento, alcune delle quali decorate a murales, 
porzione del territorio montano dell’Alpago che 
attualmente è in stato di forte degrado. 

> Sezione di Belluno 



“VIA APPIA REGINA VIARUM” E CITTÀ DI 
BRINDISI 

La Sezione di Italia Nostra Brindisi, insieme al Club per l’Unesco, hanno spinto 
l’amministrazione comunale a formalizzare la candidatura di riconoscimento e 
inserimento della “Via Appia Regina Viarum” e della città di Brindisi nella lista del 
Patrimonio Mondiale dell’Unesco. In occasione della Settimana del Patrimonio Culturale 
la sezione di Brindisi organizza un Convegno di livello nazionale sulla “Via Appia Regina 
Viarum” a cui parteciperanno docenti universitari di alto livello, convenuti a Brindisi per 
l’occasione.  
 

 
 

  

 
 

> Sezione di Brindisi 



LANIFICIO MARTINO 
A CAMPOBASSO 

Il Lanificio Martino, testimonianza di archeologia industriale, risale al 1886. Tutto il complesso si 
sviluppa intorno ad una corte, le strutture sono composte da due corpi di fabbrica disposti ad 
«L». Tutta la struttura del Lanificio, proprietà della famiglia Ferrante, è attualmente in uno stato 
di abbandono e di forte degrado, con tetti crollati e macchinari abbandonati, alcune facciate sono 
invase dalla vegetazione e la zona circostante è quasi una discarica a cielo aperto. L’azione della 
sezione mira a richiamare l’attenzione su tale struttura, a stimolare la sensibilità di tutta la 
comunità, degli Enti Locali e a sostenere l’attuale proprietà nella volontà di attuare un minimo 
recupero della struttura e salvaguardare tutti i macchinari, già espressa più di una volta con la 
presentazione di progetti che non hanno trovato un adeguato sostegno. In occasione della 
Settimana del Patrimonio Culturale la sezione di Campobasso ha organizzato una visita guidata e 
pulizia del bene scelto. Inoltre ha preparato un incontro con esperti presso il Comune di Sepino 
con lo scopo di costituire un gruppo di esperti e professionalità in grado di indirizzare azioni 
future a tutela della struttura e di tutta l’area. 

  
 
 

 
 

  

 
 

> Sezione di Campobasso 



Chiesetta rurale Madonna 
dell’Oreto 
A CATANIA 

  
 
 

 
 

  

 
 

Chiesa rurale di piccole dimensioni che risale intorno al 1589 circa 
che prende il nome dal fiume Oreto, che scorre nella città di 
Palermo, dalle cui acque furono tratti in salvo alcune persone in 
procinto di annegare attribuendo la loro salvezza alla Madonna, da 
qui trae il nome “Madonna dell’Oreto”.  
In seguito al terremoto del 1693, con la distruzione parziale della 
chiesa madre, venne usata per la celebrazione dei riti 
sacri.  Attualmente la chiesetta avrebbe bisogno di piccoli interventi 
di restauro pittorico, la sezione di Catania vorrebbe promuoverla 
nel territorio della città metropolitana di Catania, mediante visite 
guidate di scolaresche e sinergie con la Pro Loco. 
  
 

 

> Sezione di Catania 



COLLEGIATA DI S. MICHELE ARCANGELO A 
CITTÀ SANT’ANGELO (PE)  

Edificio di culto cattolico del sec. XIII, la 
Collegiata di S. Michele Arcangelo è stata 
scelta per la Settimana del Patrimonio 
Culturale per la sua importanza 
nell’architettura abruzzese, per il suo 
ruolo centrale nei secoli, per la comunità 
e per la sua presenza scenica che ne 
mostra il pregio artistico ed estetico.  
Italia Nostra Città Sant’Angelo ha 
organizzato una visita guidata della 
Chiesa, effettuata da una studentessa di 
Storia dell’Arte, durante la quale verrà 
dato rilievo ad elementi poco conosciuti 
della Chiesa così da rendere più intrigante 
e coinvolgente la visita.   
  
 
 

 

  

 
 

> Sezione di Città Sant’Angelo 



PALAZZO PALLAVICINO ARIGUZZI A 
CREMONA 
 

La sezione di Cremona, in occasione 
della Settimana del Patrimonio 
Culturale, organizza quattro visite 
guidate, tenute direttamente dai ragazzi 
e dai docenti del Liceo Artistico e della 
Scuola Internazionale di Liuteria 
dell’Istituto Superiore di Educazione 
Antonio Stradivari. La scuola di Liuteria 
sarà eccezionalmente aperta per 
consentire ai visitatori di scoprire come 
nascono i capolavori che hanno fatto di 
Cremona il Patrimonio Immateriale 
dell’Umanità.  
 
 

 
 

  

 
 

> Sezione di Cremona 



CINTA MURARIA DEL CASTELLO–FORTEZZA 
DI CARLO V A CROTONE 

  
 
 

 
 

  

 
 

Lo stemma imperiale di Carlo V e quello viceregnale di Don 
Pedro da Toledo, di proprietà del demanio comunale, vincolato  
insieme al Bastione ed alla Cinta muraria, uno dei monumenti più 
imponenti dell’Italia Meridionale che hanno urgente bisogno di un 
restauro conservativo per salvaguardare l’integrità dei beni. Con 
la Settimana del Patrimonio Culturale, Italia Nostra intende 
continuare le numerose iniziative già portate avanti, a livello di 
articoli, petizioni, incontri con studenti e con la cittadinanza, per 
far conoscere gli Stemmi e le Mura di Cinta del Castello – Fortezza 
di Carlo V, anche attraverso le splendide immagini di una mostra 
fotografica allestita proprio per far risaltare il valore artistico 
monumentale del complesso. L’iniziativa si svolgerà il 24 maggio, 
con il Gruppo Archeologico Krotoniate e l’Istituto Comprensivo 
Antonio Rosmini e succursale Principe di Piemonte di Crotone, 
nell’Orto Botanico del Bastione di San Giacomo, già “Orto 
Candela”, una volta in degrado e ora riqualificato da Italia Nostra.  

> Sezione di Crotone 



CHIESA DI SAN MARTINO  
A ESTE (PD) 

Chiesa romanica del XIII secolo, ampliata nella prima 
metà del 1600, e chiusa dalla fine del 2017 per ragioni di 
sicurezza a causa della caduta di calcinacci dal soffitto 
delle navatelle. La sezione di Italia Nostra Este si è 
adoperata, da più di vent’anni, per garantirne l’apertura 
domenicale e finanziare interventi di restauro delle 
vetrate, dei banchi settecenteschi, di alcune tele 
appartenenti alla chiesa e del portale laterale d’ingresso. 
In occasione della Settimana del Patrimonio Culturale la 
sezione allestirà, accanto alla porta principale del bene, 
una postazione mobile con pannelli esplicativi e 
pubblicazioni. I soci saranno a disposizione per far 
conoscere l’importanza storico-artistica della chiesa, dare 
informazioni sulla precaria situazione attuale e sulla 
necessità di intervenire urgentemente per il restauro. 
Guideranno la visita dell’esterno, illustrando gli elementi 
architettonici: facciata a capanna, abside con ampio 
tamburo a cilindro, il campanile pendente.  

  

 
 

> Sezione di Este 



IL PALAZZO COMUNALE  
DI FAENZA  

Luogo di forte valenza simbolica, di origini 
medievali che ha assistito al trapasso tra le 
istituzioni comunali e la signoria dei 
Manfredi. Italia Nostra Faenza dedica al 
Palazzo Comunale una conferenza e la visita 
guidata agli ambienti.  
Con tale iniziativa intende auspicare un 
restauro complessivo degli ambienti con una 
riflessione sulla loro destinazione, utilizzo e 
arredo, allo scopo di mettere in relazione le 
esigenze pratiche con la fragilità dei luoghi e 
la loro dignità. Come luogo simbolo della 
città, qualsiasi narrazione o itinerario 
dovrebbe avere qui il proprio avvio ed essere 
proposto come esempio di tutela e 
valorizzazione culturale da parte dell’ente 
pubblico.  

  

 
 

> Sezione di Faenza 



ROCCA MONTE VARMINE, CIMITERO DI SAN 
LUCA E CHIESA DI SANT’ANGELO IN PIANO  
A FERMO  

La Rocca Monte Varmine, di proprietà del comune di Fermo, versa in stato di totale abbandono, 
aggravato ulteriormente dai danni subiti dal sisma del 2016. Un bene di indubbio valore, ormai 
quasi del tutto soffocato dalla vegetazione, in totale decadimento e oggi chiusa perché pericolante. 
La chiesa di Sant’Angelo in Piano è stata restaurata parzialmente nel 1997 con lavori di 
consolidamento della struttura muraria mai stati terminati. Il cimitero è transennato e chiuso 
perché sia la chiesetta di San Luca che il muro di cinta sono a rischio crollo. Il comprensorio 
comprende oltre 40 cascine, oggi disabitate. Italia Nostra Fermo ha organizzato una passeggiata e 
visita dei luoghi, in collaborazione con le sezioni di Italia Nostra di Ascoli Piceno e Macerata e con 
l’Archeoclub di Carassai. Nell’occasione avverrà anche la presentazione del libro di Giorgio Bassani 
“Italia da salvare” nella sua nuova ristampa.  

  

 
 

> Sezioni di Fermo, Ascoli Piceno e Macerata 



PADULE DI FUCECCHIO  

  
  
 
 
 
 

  

 
 

> Sezioni di Firenze, Medio Valdarno Inferiore  
e Valdinievole 

L’11 maggio le sezioni di Italia Nostra Firenze, 
Valdinievole e Medio Valdarno Inferiore 
partecipano alla manifestazione “Marcia 
silenziosa” che  partirà dal Centro di R.D.P. del 
Padule di Fucecchio fino all’Osservatorio 
faunistico. Quest’area umida di grande 
importanza faunistica, la più grande palude 
interna italiana e paradiso del Birdwatching, 
dopo 22 anni di gestione da parte del Centro di 
R.D.P. rischia lo smembramento per volontà 
della Regione Toscana e la sua assegnazione a 
vari comuni, nonostante la gestione sia stata 
virtuosa e abbia contribuito a creare una delle 
aree di maggiore interesse faunistico in Italia.  



MUSEO ORNITOLOGICO A PALAZZO NUMAI A 
FORLÌ  

Il Museo Ornitologico Ferrante Foschi ha sede nel 
Palazzo Numai, che conserva testimonianze 
rinascimentali e barocche e un giardino storico nel 
centro della città. Raccoglie una collezione di oltre 
3.000 esemplari dell’avifauna italiana. L’istituzione 
del Museo convenzionato con Comune e Provincia 
nel 1983 ha dato vita a un polo di aggregazione 
della cultura naturalistica romagnola, allo sviluppo 
di moduli didattici, a un centro di studi ecologici e 
ambientali. Terminata la convenzione, proseguono 
le ricerche, ma si è spento l’interesse delle 
istituzioni e della città verso questo patrimonio 
irripetibile, che necessita di una costante 
attenzione conservativa. Italia Nostra Forlì, per la 
Settimana del Patrimonio Culturale, organizza visite 
guidate ed un incontro di studi sulla conservazione 
del patrimonio naturalistico dei musei. 
  
  
  
 

  

 
 

> Sezione di Forlì 



LA LANTERNA DI GENOVA 

  
  
  
 
 
 
 

  

 
 

La sezione di Genova in occasione della Settimana del Patrimonio Culturale organizza una 
visita guidata e l’esposizione del progetto “Un unico parco per Lanterna ed ex centrale” 
per cogliere l’opportunità della chiusura della centrale Enel e unire le due aree (centrale e 
Culmv) creando in tal modo le condizioni per garantire non solo la tutela, ma anche 
l’accessibilità e la fruibilità di tutto il complesso. La Lanterna di Genova, faro più antico 
d’Italia (eretto nel 1128) e più alto del Mediterraneo, è un monumento di valenza 
nazionale, simbolo del capoluogo Ligure e della sua antica tradizione marinara. 
  
  
 
 
 
 

> Sezione di Genova 



L'AREA ARCHEOLOGICA DI AMITERNUM 
(L’AQUILA) 

L’area amiternina, come narra Catone, è stata il luogo di origine dei 
Sabini con capitale Testruna, forse localizzabile sul colle di San 
Vittorino. Di recente, nei pressi della chiesa di San Michele, è stata 
rinvenuta una tomba contenente un pithos con iscrizione in lingua 
osca. Il Teatro e l'Anfiteatro romani sono le emergenze più note 
dell'area archeologica, ma da qualche anno il Dipartimento di Scienze 
Umane dell'Università dell'Aquila sta effettuando degli scavi in località 
Campo Santa Maria che hanno portato alla luce strutture religiose 
databili dal V-VI all’XI–XIII sec. d.C., con una grande basilica longobarda 
a tre navate. Una conferenza, il giorno 7 maggio, e la successiva visita 
guidata del giorno 11 maggio, intendono privilegiare la conoscenza 
delle testimonianze del periodo altomedievale: le catacombe del 
martire Vittorino, la sovrastante chiesa di San Michele Arcangelo, i 
ruderi del castello normanno-svevo ed i recenti scavi di Campo Santa 
Maria. L'iniziativa vuole essere anche un momento di sensibilizzazione 
contro la progettata variante alla S.S. 80 che attraverserebbe l'area 

archeologica. 

  

 
 

> Sezione di L’Aquila 



BORGO MARINO ACQUABELLA, EX CONVENTO AGOSTINIANO 
PALAZZI STORICI  TRATTO DELLA "VIA VERDE” 
A LANCIANO 

La sezione di Lanciano, in occasione della Settimana del 
Patrimonio Culturale, organizza quattro eventi per 
quattro beni differenti: un convegno ad Ortona su Borgo 
marino Acquabella; una manifestazione con esposizione 
fotografica nell'ex convento Agostiniano; un documento 
fotografico e filmati sui Palazzi storici in vendita e il 
tratto della «Via verde» per sensibilizzare la 
cittadinanza. 
 

 
 

> Sezione di Lanciano 



LA TORRE  E L’AREA DEL MONTICCHIO  
A LATINA 

Insieme all’Istituto comprensivo Donna Lelia Caetani di Sermoneta – Norma si 
sensibilizzeranno i ragazzi sul valore dell’area a loro vicina ma a molti sconosciuta, attraverso 
la mostra fotografica, già esposta nel 2015, ma con un nuovo titolo ‘C’era una volta una 
collina’.  Fenomeno di rigenerazione spontanea in un sito completamente eroso da una 
prolungata attività di escavazione che ha cancellato una collinetta isolata emergente dalla  
 
 
 

 
 

pianura sotto il colle di Sermoneta. Quel 
che resta è uno sperone roccioso sulla cui 
sommità resiste ormai da molti anni una 
torre in equilibrio precario. Il 9 maggio 
Italia Nostra Latina dedicherà l’evento alla 
Settimana del Patrimonio Culturale con 
proiezione di slide e brevi filmati. La 
scuola accoglierà pubblico esterno per la 
visita alla mostra con la guida dei ragazzi 
in lingua italiana e inglese. 
  
  

> Sezione di Latina 



PALAZZO LATERANENSE A MORTARA 
(PV) 

Palazzo dei Canonici Lateranensi, costruito tra il 1573 e il 
1580, è caratterizzato all’interno da due ampi corridoi di 
circa 80 metri di lunghezza, la facciata interna, costituita al 
piano terreno da una teoria di portici a tutto sesto mentre 
al piano superiore una serie di archi modanati intorno alle 
finestre creano l’allusione di un finto loggiato. Interessante 
il grandioso refettorio o sala capitolare con ampia volta e 
l’ampia cantina in mattoni a vista e volta a botte. Per 
contrastare l’inerzia dell’amministrazione comunale 
proprietaria dell’immobile, che lo lascia nella più assoluta 
indifferenza in abbandono, la sezione di Italia Nostra 
Lomellina ha organizzato una conferenza per illustrare la 
storia, le vicende costruttive, le opere d’arte del complesso 
e una visita guidata al complesso monumentale.  

 
 

> Sezione di Lomellina 



CENTRO STORICO DI VISSO  
E SANTUARIO DI MACERETO  
A MACERATA 

 
 

 
 

Per la settimana del Patrimonio Culturale, Italia Nostra Macerata, 
propone una visita guidata alla zona rossa di Visso (ancora attiva 
nonostante i quasi tre anni intercorsi dall’ultima scossa del 
catastrofico sisma del 2016) e al santuario di Macereto. Le macerie 
sono state rimosse e gli interventi di messa in sicurezza son stati 
realizzati, ma del recupero di questi monumenti non vi è ancora 
traccia. Il piccolo borgo medievale di Visso, di origini antichissime, 
sorge nell’alta valle del Fiume Nera. Originariamente collocato sulla 
collina, dopo il terremoto del ‘200, Visso venne ricostruito più in 
basso, alla confluenza di cinque valli. Insieme agli importanti 
monumenti del centro storico, il Palazzo dei Governatori (sec. XIV), il 
Palazzo dei Priori (ora Palazzo comunale, sec. XV), la collegiata di S. 
Maria (sec. XII), la chiesa di S. Agostino (sec. XIV), la Chiesa di San 
Francesco (sec. XIV), si farà visita al santuario di Macereto (sec XVI), 
basilica a pianta ottagonale con tre ingressi.  

> Sezione di Macerata e CR Marche 



SETTE BENI DA PRESERVARE NEL COMUNE 
DI ALBETTONE 

 
 

 
 

Durante la Settimana del Patrimonio Culturale, Italia Nostra Medio Basso 
Vicentino organizza eventi e visite guidate in 7 differenti beni culturali da 
preservare che si trovano nel Comune di Albettone. Nel fine settimana del 4 e 5 

> Sezione di Medio Basso Vicentino 

maggio, in concomitanza con la locale Sagra annuale la sezione 
promuove visite guidate al centro storico di Albettone visitando 
gli Affreschi del Fasolo, l’oratorio di San Filippo e Giacomo e la 
colombara Malandrin. Domenica 12 maggio nel pomeriggio si 
svolgerà una visita guidata all’oratorio di San Michele e alla villa 
Ca’ Brusà di Lovolo. Infine, nel 4° fine settimana di ottobre, 
promuoverà anche una visita guidata ai beni di Lovertino quali 
l’oratorio di San Vito e Modesto e la pala di San Silvestro. 



LA CHIESA DELLO SPIRITO  
SANTO DI MELILLI 

Fu progettata e costruita da maestranze melillesi nel XVIII 
secolo ed è tra le più belle chiese della provincia di Siracusa. 
In occasione della Settimana del Patrimonio Culturale, Italia 
Nostra Melilli ha deciso di riproporre la Chiesa dello Spirito 
Santo, bene già segnalato per la Prima Giornata Nazionale 
dei Beni Comuni del maggio 2017, effettuando azioni di 
pulizia, apertura straordinaria, visite guidate e mostra 
documentaria sullo stato di degrado del bene. La 
motivazione è dettata dall’ulteriore stato di aggravamento 
strutturale e decorativo del bene. La chiesa, danneggiata 
dal sisma 1990, è stata riaperta al culto dieci anni dopo. 
Successivamente, dopo lavori di restauro, si sono verificate 
infiltrazioni d’acqua, derivanti dalla confinante sagrestia. 
Oggi gli arredi versano in pessime condizioni, infatti, altari, 
pale, statue, incisioni ed ancora suppellettili varie giacciono 
 in uno stato di totale abbandono. 

 
 

> Sezione di Melilli 



L’ARCHIVIO STORICO COMUNALE DI 
OSTUNI 

L’Archivio Storico Comunale, depositato presso la Biblioteca Comunale “F. Trinchera s.” di 
Ostuni, custodisce una parte importante della memoria storica della città, sconosciuta alla 
gran parte della collettività. La sezione locale di Italia Nostra vuole far conoscere, attraverso la 
descrizione e l’analisi dei documenti esposti, l’importanza delle fonti storiche per ricostruire le 
vicende della città, soprattutto a livello urbanistico, utile per una partecipazione attiva e 
responsabile ai mutamenti in atto, non sempre coerenti con quella identità di Ostuni “città 
bianca”. In occasione della Settimana del Patrimonio Culturale, la sezione ha organizzato 
l’esposizione per una giornata, di una serie di documenti di varia tipologia (pergamene, 
mappe, platea del 1737, deliberazioni decurionali e comunali, atti di nascita ecc.) 
nell’emeroteca della Biblioteca Comunale, che saranno illustrati da parte di soci esperti di 
Italia Nostra ai visitatori.  
 
 
 

 
 

> Sezione di Messapia 



EX STAZIONE FERROVIARIA  
DI PALAZZOLO ACREIDE (SR) 

Sono urgenti interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria e un progetto di 
recupero per servizi ai turisti e visitatori 
della zona molto frequentata da 
escursionisti. Bene in precarie condizioni 
statiche e manutentive. Italia Nostra 
Noto ha organizzato per la Settimana del 
Patrimonio Culturale una visita sui 
luoghi e marcia lungo il tracciato della 
vecchia linea ferroviaria abbandonata 
per sensibilizzare le istituzioni al 
recupero e valorizzazione del bene in 
abbandono.  

 
 

> Sezione di Noto 

Ex stazione ferroviaria in contrada Runco, attualmente abbandonata e in pericolo di crollo 
per le strutture murarie e le coperture, con grave pericolo per l’incolumità pubblica.  



PIEVE DI SAN PIETRO  
DI CASALVOLONE (NO) 

La Sezione di Italia Nostra Novara aderisce alla Settimana del Patrimonio 
Culturale, proponendo, con la collaborazione dell’associazione NSC e del 
Liceo Classico e Linguistico Carlo Alberto di Novara, un’apertura straordinaria 
della pieve romanica di San Pietro a Casalvolone, con visite guidate e 
proiezione di un filmato. L’edificio datato sec. XI e XII, monumento nazionale, 
ha subito un recente restauro. La  pieve di San Pietro è situata presso il 
cimitero di Casalvolone. L’edificio si presenta come una preziosa 
testimonianza dell’arte romanica del basso novarese, caratterizzata da 
murature perimetrali realizzate con ciottoli di fiume e laterizi disposti a spina 
di pesce.  

 
 

> Sezione di Novara 



CHIESA DELL’ANNUNZIATA NUOVA O DI 
MONTEFIORENTINO E MUSEO CIVICO DI PALAZZO 
CAMPANA DI OSIMO 

Due i beni scelti: la Chiesa del Cimitero Maggiore, chiusa 
a causa del sisma, e il Palazzo Campana che ospita, oltre 
al Museo Civico, l'Archivio storico comunale dove sono 
conservati anche una collezione di pergamene dal 1061, 
gli Statuti Comunali del XIV secolo, il Libro Rosso del 
Comune di Osimo e la Biblioteca comunale che può 
vantare circa centomila volumi. Italia Nostra Osimo 
organizza, in occasione della Settimana del Patrimonio 
Culturale, due eventi: un evento musicale nel piazzale 
antistante la Chiesa con incontro informativo nella messa 
domenicale presso la Chiesa della Misericordia che 
sostituisce le funzioni delegate alla Chiesa del Cimitero 
Maggiore; e un Convegno per valorizzare le risorse locali e 
sollecitare la riapertura, la sistemazione o l’accorpamento 
del Museo Civico con il Museo Diocesano, rendendo 
fruibile tutto il patrimonio artistico osimano. 

 
 

  
 
  
 

> Sezione di Osimo 



Abbeveratoio e obelisco della  
real tenuta della favorita 
Di palermo 

L’abbeveratoio e l’obelisco si trovano all’interno del 
parco della Favorita, la più grande riserva verde di 
Palermo. Fanno parte dell’impianto ottocentesco di 
canali di irrigazione del vasto giardino. Il parco della 
Favorita è proprietà del demanio regionale, istituito 
Riserva Naturale Orientata nel 1988, è in uso al Comune 
di Palermo.  
 
Italia Nostra sezione di Palermo intende sensibilizzare 
l’amministrazione affinché acceleri il recupero di questi 
manufatti e la cittadinanza ad un uso rispettoso del 
parco e del suo patrimonio, proponendo una 
conferenza-dibattito e due percorsi guidati in occasione 
della Settimana del Patrimonio Culturale. 
 
  
 

 
 

  
 
  
 

> Sezione di Palermo 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

Antico insediamento benedettino, costituito dalla chiesa e dal un monastero con due chiostri, 
rimaneggiato nel XVIII secolo, presenta sulla facciata un pregevole portale di pietra di epoca 
medievale. Il monastero, ormai privo di religiosi, ospita un museo di arte sacra, gestito dalla locale 
Associazione “San Cesidio”, che conserva varie suppellettili, arredi e pale d’altare firmate da 
importanti maestri: Compassino, Vallarola, il Malinconico etc. Nel 2009, in seguito al terremoto di 
L’Aquila, la chiesa è stata dichiarata inagibile. Un progetto di ristrutturazione è comunque in via di 
definizione. In occasione della Settimana del Patrimonio Culturale, di risonanza e livello nazionale,  

COMPLESSO MONASTICO DI S. MARIA DI COLLEROMANO 
IN PENNE (PE) 

viene proposta l’apertura del complesso 
monastico grazie a Italia Nostra Penne e 
l’Associazione San Cesidio che 
collaboreranno con il Comune di Penne e la 
Proloco Città di Penne. Saranno visitabili il 
piazzale antistante la chiesa, il convento con 
in due chiostri, la ricostruzione di una cella 
con arredi e suppellettili d’epoca, la 
Cappella, il Museo di arte sacra e la 
Biblioteca storica. 

> Sezione di Penne 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

In occasione della Settimana del Patrimonio Culturale, Italia Nostra sezione di Perugia, 
propone una visita guidata al Santuario della Madonna di Mongiovino, nel comune di 
Panicale (PG) con l’intento di riportare l'attenzione sul Santuario stesso ma anche e 
soprattutto sul complesso monumentale adiacente, oggi in rovina e bisognoso di un urgente 
intervento di riqualificazione. Italia Nostra Perugia auspica un intervento che garantisca alla 
struttura funzioni di tipo sociale, culturale, assistenziale, ricreativo, didattico, ricettivo e 
ovviamente religioso, ma con due caratteristiche essenziali: essere economicamente 
autosufficiente; tutti i lavori di consolidamento e adattamento dovranno avere carattere 
restaurativo, ovvero di conferma degli elementi architettonici e tipologici esistenti. 

SANTUARIO DELLA MADONNA  
DI MONGIOVINO A PANICALE 

> Sezione di Perugia 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

OTTO EVENTI  
NEL COMUNE DI PESCARA 

La sezione di Pescara partecipa alla Settimana del Patrimonio Culturale con 8 eventi dedicati. Sabato 4, insieme 
alla sezione di Teramo, svolgeranno un incontro conviviale per gustare le famose “Virtù”. Visiteranno poi la 
chiesa di Madonna delle Grazie, l'antica S. Maria Aprutiensis, e gli scavi di Largo Torre Bruciata con la Domus e 
l'antica basilica, la Cattedrale con i suoi capolavori. Martedì 7 ci sarà un incontro con il dott. Adriano De 
Ascentiis, direttore della Riserva Naturale Regionale Oasi WWF “Calanchi di Atri”, che introdurrà nel mondo 
meraviglioso della Riserva che gestisce dal 2005. Mercoledì 8 si terrà una conferenza stampa aperta al pubblico 
per la Presentazione della proposta di recupero dell’Immacolatella, a cura del Comitato per il recupero/restauro 
della storica Cappella. Sabato 11 ci sarà una giornata di studio e di approfondimenti intitolata “alberi in città. 
analisi e prospettive per la gestione del verde urbano”. Domenica 12 si svolgerà una “scampagnata 
all’Immacolatella”, una visita alla Cappella nei pressi del Colle del Telegrafo di Pescara. Venerdì 17 avrà luogo 
un incontro con l’archeologo e studioso di storia e cultura locale, su “La complicata vicenda di un canto 
popolare: Il lamento della vedova“ Gabriele Iaculli. L’antico canto popolare sarà interpretato da Elisabetta 
Battestini, accompagnata alla chitarra dal papà Roberto, che commenterà la narrazione con alcune vignette 
satiriche. Giovedì 23 il socio della sezione di Pescara, il dott. Giovanni Damiani, risponderà a questa 
domanda: “Cosa ha prodotto concretamente l'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, sui temi 
dell'ambiente?". Verranno discussi i principi ispiratori dell'Unione per la sostenibilità ecologica, economica e 
sociale. Infine giovedì 30 ci sarà un incontro per il “Ciclo Paesaggi letterari” con il prof. Gianfranco Giustizieri 
sul tema “Taccuino di viaggio tra gli elzeviri di Laudomia Bonanni: l’Abruzzo”, la grande scrittrice aquilana 
morta nel 2002, a cui ha dedicato ben quattro monografie, l’ultima nel 2014.  

> Sezione di Pescara  



 
  
 

 
 

  
 
  
 

In Puglia 107 comuni su 258 presentano giardini storici pubblici. I giardini rilevanti sotto il 
profilo storico-artistico sono 46 e per questo sono stati catalogati da Italia Nostra Puglia, 
con il contributo della Regione Puglia, e racchiusi nel libro “Giardini Storici Pubblici della 
Puglia”. I giardini storici sono “monumenti viventi”, e per questo tutelati dal d.lgs 
42/2004, devono essere di autore non vivente e realizzati da più di settant’anni, se di 
proprietà pubblica devono essere conservati, accessibili  e fruibili. Italia Nostra Puglia ha  

Giardini storici  
della puglia 

organizzato due incontri per presentare il 
libro “Giardini Storici Pubblici della Puglia”. 
Un incontro si terrà presso il salone del Libro 
di Torino 2019, l’altro nella Biblioteca del 
Consiglio Regionale della Puglia “Teca del 
Mediterraneo” a Bari.  

  

> CR Puglia 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

LE MURA DELLA CITTÀ DI RIMINI 

  

L'iniziativa prevede la visita ad alcuni tratti conservati delle Mura 
di Rimini, appartenenti a secoli diversi: dalla Roma repubblicana 
alla signoria dei Malatesta. Una particolare attenzione verrà 
riservata alla porta Galliana, parte delle Mura duecentesche poi 
restaurata nel 400, recentemente riportata alla luce. Le mura, 
appartenenti a quattro periodi storici diversi (Età repubblicana 
tardo-impero Duecento e Quattrocento), affiorano in diversi 
punti della città anche nei luoghi più impensati, dentro edifici 
pubblici e privati avvolgendo completamente il centro storico. 
L'iniziativa organizzata da Italia Nostra di Rimini intende 
promuoverne la conoscenza. La visita guidata di due ore, 
organizzata in collaborazione con i Musei comunali, è articolata in 
tre momenti diversi: le mura romane, le mura trecentesche e 
quattrocentesche e lo scavo della porta Galliana. Verrà fornita 
una mappa della città in cui le diverse tappe della giornata 
disegneranno i confini di Rimini nel corso dei secoli, così da 
mettere in evidenza anche la crescita urbanistica della città nelle 
varie epoche. 

> Sezione di Rimini 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

GORGHI DELL’ALTO POLESINE  
RECENTA, PINCARA E FIESSO UMBERTRIANO  

  

La Sezione di Rovigo ritiene che i laghetti di origine alluvionale, zone umido-depresse, 
denominati Gorghi, abbiano una notevole valenza paesaggistico-ambientale. Negli anni ‘90 dello 
scorso secolo sono stati assoggettati a vincolo paesaggistico dal competente Ministero, tuttavia 
non sono sufficientemente tutelati essendo immersi nella campagna coltivata e quindi oggetto 
di una troppo stretta delimitazione dei campi agricoli. Italia Nostra Rovigo ha organizzato un 
percorso che si svolgerà nell’arco della giornata con quattro visite distinte: la prima e la seconda 
a Trecenta a visitare la susseguenza dei gorghi Gaspera, Bottazza, Bianco e Della Sposa, un 

> Sezione di Rovigo 

percorso di circa 1500 metri da effettuare a piedi in 
mezzo la campagna lungo una strada poderale e a 
Sariano (frazione di Trecenta) per visitare gorgo 
Magarino con il vicino castello pepoli. La terza visita 
a Fiesso Umbertiano a visitare “Le Gorghe” e con 
l’occasione il palazzo settecentesco Vendramin 
Calerci del grande architetto Andrea Tirali e l’oratorio 
San Donato. La quarta a visitare gorgo Dolfin di 
Pincara. 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

MORRA DE SANCTIS 
PALAZZO MOLINARI 

  

> Sezioni di Salerno e CR Campania 

La sezione di Salerno, insieme 
a Italia Nostra Campania, 
organizza, in occasione della 
Settimana del Patrimonio 
Culturale, l’apertura 
straodinaria di Palazzo 
Molinari e una giornata di 
studio e omaggio a Fiorentino 
Sullo, Ministro dei lavori 
pubblici, dei trasporti e della 
pubblica istruzione che tentò 
senza successo di far 
approvare una legge sul 
consumo di suolo. 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

TORRE CANAI  
SANT’ANTIOCO 

  

Costruita nel 1757 e restaurata nel 1994 la Torre Canai è stata 
restituita alla fruizione collettiva. Il monumento ospita una 
Mostra fotografica e cartografica degli aspetti naturalistici e 
culturali dell’isola di Sant’Antioco. Una sezione è riservata alla 
storia della Torre Canai. Nel sito circostante la Torre sono 
agevolmente percorribili dei sentieri-natura con indicazioni 
delle principali specie vegetazionali presenti; in prospettiva è 
prevista la realizzazione di un orto botanico delle specie 
costiere. A poca distanza dalla Torre sono inoltre visitabili altri 
siti di rilevanza archeologica e naturalistica.  
La torre è stata restaurata dall’Associazione Italia Nostra con i contributi del Ministero 
dell’Ambiente e della Soprintendenza ai Beni Architettonici di Cagliari. Si tratta di un bene 
demaniale restituito alla pubblica fruibilità e oggi aperto al pubblico grazie all’impegno dei soci 
volontari di Italia Nostra. La sezione di Sant’Antioco di Italia Nostra ha scelto di organizzare l’evento 
     in contemporanea con la rassegna ”Monumenti Aperti” organizzata dal 
     Comune di Sant’Antioco. Questo consentirà di poter usufruire della  
     pubblicizzazione locale e quindi di un notevole numero di visitatori e di 
     poter organizzare le visite guidate alla torre e alla mostra assieme agli 
     studenti del liceo linguistico di Sant’Antioco. 

> Sezione di Sant’Antioco 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

PALAZZO PASSINO  
A BONNÀNARO (SS) 

  

Il Palazzo Passino, edificio 
in stile eclettico, residenza 
dei nobili Passino, edificato 
tra il XIX e il XX secolo. Il 
bene, oggi di proprietà 
comunale,  è un esempio  di 
struttura bifunzionale, ossia 
residenza nobiliare e antica 
azienda agricola, dove 
permane cristallizzata 
un’atmosfera “Gozzaniana” 
del tempo passato.  La 
sezione di Sassari, in 
occasione della Settimana 
del Patrimonio Culturale, 
organizza una visita guidata 
al Palazzo e la pulizia del 
giardino fronteggiante la 
facciata principale.  

> Sezione di Sassari 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

L’ARCHITETTURA TORICISTICA CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO AL VILLINO 
GIOVANNI ROSSI 

  

La palazzina, di proprietà del demanio, venne fatta edificare nel 1876, e rappresenta 
uno degli episodi architettonicamente più rilevanti all'interno del quartiere operaio 
stesso. Nel 1989 la Soprintendenza di Verona ha eseguito un intervento di restauro del 
tetto, finanziato dal Ministero dei Beni Culturali. Nel 2018 è stata sottoscritta una 
convenzione tra il Comune di Schio e lo Stato, con la quale si è giunti all'accordo di 
mettere in vendita il fabbricato, con l'annesso parco, che potrebbe diventare un hotel di 
lusso, ospitare ambienti socio sanitari o commerciali. Italia Nostra intende focalizzare 
l’attenzione della cittadinanza su questo bene per tutelare  l'importanza storico-
architettonica di tale edificio, in modo che mantenga la fisionomia e le caratteristiche  

di pregio che lo caratterizzano.  In occasione della 
Settimana del Patrimonio Culturale, la Italia Nostra 
Schio organizza una conferenza e una mostra di 
fotografie dedicate al Villino Rossi. 

> Sezione di Schio 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

SALITA LIGARI A SONDRIO  

  

Lungo questa scalinata, di 200 gradini, sorge la casa dei Ligari, famiglia 
di pittori molto importante della provincia di Sondrio, che ha 
tratteggiato tutto il corso del settecento e dell’ottocento con le loro 
opere sparse in alcuni dei maggiori palazzi e chiese del periodo e ora 
custoditi in musei come la pinacoteca di Brera. Considerato il pregio 
delle case antiche con i loro portali che vi si affacciano nonché la 
posizione di raccordo tra le due maggiori aree storiche della cittadina, 
Italia Nostra denuncia lo stato di degrado in cui versa, nonché lo stato 
di abbandono.  Per sensibilizzare l’opinione pubblica Italia Nostra 
Sondrio organizza nel centro cittadino, ricompreso tra la via Dante e la 
Piazza Cavour, ripercorrendo la scala di Casa Ligari, una esposizione di 
artisti esponenti di varie espressioni creative, con laboratori in cui 
ciascuno può provare, in prima persona, a sperimentare i vari linguaggi 
figurativi espressione della varie forme d’arte. È un evento che 
valorizza le espressioni culturali della Valle e vede la partecipazione di 
artisti noti a livello nazionale.  

> Sezione di Sondrio 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

PARCO DI ARCHEOLOGIA INDUSTRIALE LUNGO LE VIE 
DELL’ACQUA A SULMONA (AQ) 

  

Si trova nel Comune di Pettorano sul Gizio (AQ), uno dei Borghi più Belli d’Italia, sede della Riserva 
Naturale Regionale Monte Genzana – Alto Gizio,  più che un paese, un museo diffuso che mostra 
tutti i segni indelebili della sua storia millenaria. Tra i tesori nascosti troviamo il Parco Archeologico 
Industriale, che propone “come oggetti di  musei e parchi” non solo gli oggetti di vita quotidiana, 
ma anche i paesaggi, l’architettura, gli opifici, il saper fare e le testimonianze orali della tradizione. 
La visita guidata, organizzata da Italia Nostra Sulmona, ci mostrerà il notevole patrimonio di edifici, 
storia ed ambiente che si nascondono lungo gli argini dei fiumi. Si potranno conoscere i beni ed i 
luoghi espressioni di una vita quotidiana, non troppo lontana, che rappresentano l’identità di un 

intero territorio (Valle Peligna), la sua storia e le sue tradizioni.   

> Sezione di Sulmona 



 
  
 

 
 

  
 
  
   

> Sezione di Sud Salento  

MADONNA DELLA COLTURA A PARABITA 

La sezione Italia Nostra Sud 
Salento, in occasione della 
Settimana del Patrimonio 
Culturale, ha organizzato 
un’esposizione delle riproduzioni 
di venti immagini storiche 
(disegni, stampe, dipinti, 
reliquiari, ecc.) che si terrà dal 15 
maggio al 4 giugno 2019 nel 
Giardino dell’incontro a Parabita. 
In appendice alla mostra si terrà 
inoltre la Conferenza su “Il 
santuario-basilica della Coltura: 
scrigno di arte e cultura”.   
  



 
  
 

 
 

  
 
  
 

VISITA A TERAMO, TRA TESORI D’ARTE E 
SAPORI 

  

La sezione di Teramo partecipa alla Settimana del Patrimonio Culturale con quattro iniziative che si 
svolgeranno in quattro beni differenti. Sono previste visite guidate presso: la Chiesa Madonna delle 
Grazie, di grande rilevanza artistico-religiosa; gli scavi archeologici di Largo S. Anna, scavi inerenti 
una domus romana e l’antica basilica paleocristiana; e alla Cattedrale, il più antico monumento 
medioevale, mirabile esempio di recentissimo recupero della torre campanaria dopo le scosse dei 
terremoti. Inoltre la sezione vuole far conoscere un antico piatto della tradizione teramana “Virtù” 
– chiamato così perché la base di partenza sono gli avanzi rimasti nella dispensa dopo l’inverno. 
Italia Nostra Teramo dedicare quindi un’intera giornata alla visita della città, tra tesori d’arte e 
sapori.  

  

> Sezione di Teramo 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

LA CASCINA STORICA FOSSANA 
A TORINO 

  

  Oggetto di un restauro in via di completamento, la Cascina Fossana è stata 
purtroppo circondata da un moderno e massiccio complesso edilizio del 
cosiddetto privato sociale che, pur rispettando l'integrità fisica dell’antica 
Fossana, ne mortifica enormemente le possibilità di integrazione nel tessuto 
urbano e limita la fruibilità sociale. In merito a questo la sezione di Italia Nostra 
Torino organizza una visita guidata all'esterno del complesso, che per ora, in 
fase di cantiere, non è visitabile all’interno. 

> Sezione di Torino 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

Piazza della Mostra a Trento 

  

  
Il bene scelto dalla sezione di Italia Nostra Trento per la Settimana del 
Patrimonio Culturale è la Piazza della Mostra nel centro storico di Trento, 
davanti al Castello del Buonconsiglio. La sezione organizza un incontro pubblico  
per presentare il progetto di “riqualificazione” della piazza aprendo una 
discussione sulla sua opportunità.  

> Sezione di Trento 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

PORTA DELLA LIBERTÀ DELLA CATTEDRALE DI 
TROIA E IL PARCO URBANO DI ORSARA DI PUGLIA 

  

  La Sezione di Italia Nostra Troia per la Settimana del 
Patrimonio Culturale si dedicherà alla sensibilizzazione della 
Cittadinanza sull’importanza della tutela della Porta della 
Libertà del 1127 della Cattedrale di Troia e sulle cattive 
condizioni in cui viene tenuto il Parco Urbano di Orsara di 
Puglia. La Porta della fiancata destra del Duomo di Troia 
necessita di importanti restauri, per questo la sezione di Italia 
Nostra preparerà una scheda di Segnalazione della Lista 
Rossa e chiederà a tutti quanti di sottoscriverla presso il 
gazebo in Piazza Episcopio. I volontari del presidio di Orsara 
di Puglia e tutti i cittadini volenterosi invece saranno 
impegnati nella pulizia del parco urbano oggetto 
dell’iniziativa.   

 

> Sezione di Troia 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

PINETE COSTIERE ALLA FOCE DEL  
FIUME TAGLIAMENTO A UDINE  

  

  Un itinerario fra i luoghi dove il Tagliamento 
incontra l’Adriatico, attraverso gli ambienti 
ancora naturali delle pinete litoranee, gli spazi 
del turismo fino alla spiaggia. In un breve 
percorso a confronto un secolo di 
trasformazioni del paesaggio fra dinamismo 
della natura e progettazioni dell’uomo. La 
sezione di Udine organizza, in occasione della 
Settimana del Patrimonio Culturale, una 
camminata intitolata “Il fiume dalle pinete al 
mare”, percorso in pineta, lungo l’argine del 
fiume fino alla darsena Marina Uno e poi alla 
foce. Lungo il percorso saranno disponibili i 
materiali realizzati dagli studenti dell’istituto 
comprensivo di Lignano Sabbiadoro per il 
progetto “Laboratorio del Paesaggio” e 

visualizzabili tramite QR Code.  

> Sezione di Udine 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

ORATORIO DI SAN FILIPPO 
A CASTIGLION FIORENTINO (AR) 

  

  

Si tratta di una piccola cappella del XVII sec. dedicata a 
San Filippo Neri, ubicata a Castiglion Fiorentino 
(Arezzo), vero e unico gioiello di arte barocca. 
L’intenzione della sezione di Italia Nostra Val di Chiana è 
far conoscere ai cittadini l’importanza di questa piccola 
cappella, sconosciuta alla maggior parte delle persone, 
considerato il suo stato attuale di totale abbandono. La 
cappella necessita di interventi di messa in sicurezza e 
importanti opere di restauro. Verrà organizzato uno 
stand informativo durante i giorni della Fiera 
Campionaria che si tiene ogni anno e per l’occasione 
verrà distribuita una brochure informativa sul bene. 

> Sezione di Val di Chiana 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

CINQUE EVENTI E VISITE GUIDATE NEL 
COMUNE DI VASTO 

  

  

  
  
 

La sezione di Vasto, in occasione della Settimana del Patrimonio Culturale, ha organizzato 5 
eventi: il 4 maggio si terrà una passeggiata guidata nella Riserva Naturale Regionale di Punta 
Aderci, alla scoperta del suo patrimonio culturale e naturale. Il 7  maggio avrà luogo la 
conferenza “Chiesa della Madonna di Pennaluce – L’Acquedotto romano delle Luci tra 
ricerca, tutela e valorizzazione”, per illustrare le caratteristiche salienti dell’acquedotto 
romano di Vasto. Il 9 maggio è in programma una visita guidata all’area archeologica con 
conferenza a cura di Davide Aquilano sul ricco patrimonio archeologico e le prospettive di 
valorizzazione del primitivo sito della Histonium dei Frentani, sui cui resti nel medioevo 
l’imperatore Federico II fondò la città di Pennaluce. Sabato 11 maggio si svolgerà la 
passeggiata guidata lungo il percorso dell’Acquedotto romano delle Luci e la Chiesa di 
Sant’Antonio Abate. Infine domenica 12 maggio verranno svolte visite guidate al Museo 
Archeologico di Schiavi di Abruzzo ed all’Area Archeologica dei Templi Italici. 

> Sezione di Vasto 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

VILLE VENETE 
PALLADIANE 

  

  

  
  
 

Italia Nostra Veneto, in occasione della 
Settimana del Patrimonio Culturale, 
dedica un focus alla tutela e 
valorizzazione delle Ville Venete 
Palladiane, un patrimonio unico ma 
troppo spesso a rischio. Il CR Veneto, 
coadiuvato dalle sezione territoriali, 
organizza visite alle Ville Venete di 
Palladio con guida dei soci di Italia 
Nostra, la  presentazione dell’ Atlante 
cartografico delle Ville Palladiane 
patrimonio UNESCO e, a conclusione, 
un seminario sulla valorizzazione delle 
tante ville presenti sul territorio 
Veneto. 

 
 

> Italia Nostra Veneto 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

LA STORICA FERROVIA ALPINA DISMESSA 
DI STRESA/MOTTARONE 

  

  
  
 

Il bene versa oggi in stato di deprecabile abbandono che coinvolge sia gli edifici, di proprietà 
di rete ferroviaria Italiana, sia l’area già occupata dalla demolita pensilina liberty, di 
proprietà della società concessionaria della linea ferroviaria dismessa Stresa/Mottarone. 
Detta ferrovia realizzata agli inizi  del novecento e dismessa alla metà degli anni 60 aveva 
contribuito allo sviluppo del turismo della località lacuale e ne costituiva motivo di richiamo 
e di valorizzazione. La stazione, dopo lo smantellamento della rete, era rimasta per molti 
anni un’integra testimonianza degli albori turistici ma l’incuria e il disinteresse dei soggetti 
proprietari e l’Ente comunale hanno purtroppo portato alla situazione di degrado. 
Per questo la sezione Verbano Cusio Ossola 
organizza un convegno sul tema dello stato  
del bene, sulle sue prospettive di recupero 
e su quelle di riutilizzo funzionale. Inoltre 
allestirà anche una mostra storico 

fotografica. 

> Sezione di Verbano Cusio Ossola 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

BATTERIA MILITARE CA’ BIANCA  
DEL LIDO DI VENEZIA 

  

  

  
  
 

Costruita nel 1880 in sostituzione dell’omonima batteria austriaca. A ridosso, tra il 1909 
e il 1913, venne costruita la Batteria di difesa costiera Angelo Emo, gemella delle 
Batterie San Marco e Dandolo. La Batteria è stata inserita nell'elenco, che dovrà essere 
approntato entro il 30 aprile prossimo, dei beni pubblici che saranno messi in vendita. 
Si teme una privatizzazione con un utilizzo non rispettoso delle valenze monumentali e 
ambientali del complesso, che versa in cattivo stato di manutenzione ma che, da alcuni 
anni, viene dato in concessione temporanea ad associazioni che provvedono alla sua 
apertura e conoscenza attraverso visite guidate. Per questo motivo Italia Nostra Venezia  

organizza una visita guidata, aperta alla 
cittadinanza, prevista per domenica mattina 12 
maggio, con il dott. Andrea Grigoletto del 
Consiglio nazionale dell'Istituto italiano dei 
Castelli ed esperto in fortificazioni veneziane, in 
concomitanza con l’apertura annuale del 
Lazzaretto Vecchio, segnalato dalla Sezione di 
Venezia lo scorso anno nell’ambito della 
campagna Paesaggi sensibili. 

> Sezione di Venezia 



 
  
 

 
 

  
 
  
 

IL PAESAGGIO LUCANO A RISCHIO 

  

  

  
  
 

> Sezione di Vulture Alto Bradano 

Per la Basilicata, Italia Nostra Vulture Alto Bradano dedica una seria riflessione 
sullo stato del suo Patrimonio culturale in senso lato, quello esterno e quello 
interiore. Il Patrimonio culturale costituito da Beni monumentali, archeologici, 
architettonici, paesaggistici della regione, in che stato è? E quello interiore, quel 
patrimonio culturale proprio, intrinseco dei lucani, dei nostri padri, quell’essere 
lucani che ci identificava, è sempre quello o lo stiamo perdendo per strada? I due 
aspetti sono strettamente interconnessi. Se quello interiore è conservato, 
conservato sarà anche quello esterno. 


